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Primo maggio di gare per gli assoluti, impegnati a Montebelluna per la seconda 

apertura regionale, con organizzazione curata dall’Atletica di Marca e dal CR 
Veneto; i nostri atleti sono stati “graziati” dal tempo, che pareva promettere 

pioggia, e il vento ha una volta tanto spirato a favore, anziché contro, in rettilineo. 
 

Ma andiamo con ordine: ad aprire le danze ci pensa Francesco Marconi, 
all’esordio assoluto sui 400 hs. Crono finale 1’00”74, prova addirittura in linea col 

minimo per gli Italiani fino al nono ostacolo, quando si ritrova a dover affrontare 
l’ostacolo con la gamba opposta e perde il ritmo; appuntamento col limite di 59”04 

è comunque solo rimandato. 
 

Si prosegue con gli altri velocisti sui 200, che hanno potuto come detto beneficiare 
di vento favorevole, benché comunque a norma: nell’ordine, ottimo personale di 

Raffaello Trentin (23”37, secondo assoluto di sempre, prec 24”07) quindi 
altrettanto ottimi esordi per Paolo Barzan con un notevole 23”88 che lo porta a 

essere il nostro secondo allievo e quarto assoluto di sempre, Mattia Maurizi Enrici 

(24”32, quarto allievo di sempre), Michele Mariuzzo (25”23) e Mirko Demontis 
(26”16). 

 
Tre i mezzofondisti al via: sui 1500 m, Luca Gerotto con 4’26”58 e Mattia 

Tonolo, all’esordio nella specialità, con 4’48”34. Nei 5000, Marco Bonacina lima il 
record di società, che già gli apparteneva, portandolo a 16’54”81 (prec. 16’55”90). 

 
Nei lanci, terzo classificato nel peso allievi Jacopo Bellin: 12.03, personale 

migliorato di oltre mezzo metro (prec. 11,49) e record di società, come da lui 
stesso ricordato dopo la gara, che dista ormai soli 23 cm. 

 
Chiusura con i saltatori, che a differenza dei “colleghi” velocisti hanno dovuto subire 

vento avverso: buone le prove, non condite purtroppo dal personale, di Federico 
Girotto con 5,64 e Francesco Marconi con 5,40. 


